
pane di m elica , della farina , del 
■vino , burro , ulive , e si mise a 
preparare da cena. Ei motteggiò al­
quanto i suoi colleglli non che i surgi 
Albanesi sulla loro rassegnazione a 
passare la notte seuza cena , in un 
paese abitato da’ Greci che devono 
rispetto ed obbedienza a’ Musulmani. 
I l  pasto, come è facile immaginarlo, 
fu trovato eccellente , bevendo cia­
scheduno a cerchio in un vaso di 
vino che passava di una mano ia 
l ’altra. Si fumò poscia , giacché non 
vi ha piacere compiuto se non è 
terminato da quella orientale sen­
sualità.

Senza aver tempo di esaminare il 
villaggio , senza prendere congedo 
dal geronte che la sera aveva rice­
vuto sulle spalle qualche colpo di 
frusta da All-tsciaux, si partì il giorno 
dopo quando splendevano ancora le 
stelle in cielo; e ciò prometteva una
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